
Riordino isu ecnici: letera al Minisro.
Presenao un emendameno al DL PNRR

per oenere il rinvio della riforma.
Il Governo inervenga a dare sosegno.

Dagli istut ecnici giungono segnali di malessere che confermano enormi critcià

nell’applicazione di una riforma che la FLC CGIL ha sempre conesao. Inano il MIM rinvia

l’inconro con le organizzazioni sindacali e lancia un segnale di evidene difficolà

In una letera indirizzaa direamene al Minisro

Giuseppe Valdiara, abbiamo rappresenao la

siuazione di grave cricià che si sa venendo a

deerminare negli isu ecnici relavamene

all’applicazione dei nuovi quadri orario pur in

mancanza, per alro, del decreo relavo alle classi

di concorso aeren alle discipline del nuovo

ordinameno.

Il disagio e il malessere sono deermina dalla

riduzione della quoa orario desnaa alle

discipline di base e di indirizzo a vanaggio di una

quoa denominaa “quoa del curricolo a

disposizione della scuola” che lascia inravedere,

in prospetva, una perdia secca di 561 ore di

insegnamen disciplinari (132 ore nel primo

biennio, 198 nel secondo biennio e 231 nel V anno)

a vanaggio di una essibilià che dovrà essere

governaa e gesa dalla scuola per lo sviluppo, ra

l’alro, di compeenze risponden ai fabbisogni

formavi espressi direamene dal sisema delle

imprese del erriorio.

Quesa riduzione si raduce ineviabilmene in una

perdia di pos di lavoro, menre la conrazione

delle ore disciplinari impoverisce l’oera

formava e la funzione educava complessiva

degli isu ecnici.

Paradossalmene, perdono ore anche non solo le

discipline di base (quali ialiano, geograa, scienze

sperimenali, lingue) ma anche le discipline

ecniche più professionalizzan e caraerizzan i

diversi indirizzi vedono sacricare le proprie ore a

vanaggio della quoa a disposizione della scuola.

L’applicazione di quesa riforma, per le dicolà

che sa creando, non solo va inerroa ma, al

puno in cui siamo, serve soprauo riparre da

un confrono serio e pacao proprio sul merio dei

conenu della riforma.

La srada che abbiamo indicao è chiara e di

semplice auazione: sarebbe suciene un

emendameno al decreo legge 19 febbraio 2026,

n. 19, recane misure per l’auazione del PNRR,

che disponendo lo sliameno della riforma

all’anno scolasco 2027/2028 consenrebbe

l’avvio di un confrono sul merio dei conenu

della riforma all’inerno all’inera comunià

scolasca.

Connueremo a sosenere una campagna di

informazione, sensibilizzazione e mobiliazione,

coinvolgendo gli organi collegiali, le associazioni

professionali più rappresenave del seore, il

mondo polico, le associazioni dei geniori e le

organizzazioni sudenesche ineressae da un

provvedimeno sempre più conesao.
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